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La seduta è aperta alle ore 19 ,05 .

PRESIDENTE. Avverto che del processo 
verbale della seduta precedente verrà data let­
tura nella seduta successiva.

Do il preavviso di votazione mediante pro­
cedimento elettronico, ai sensi del nono com­
ma dell articolo 127 del Regolamento interno.

Discussione del documento di rideterm ina­
zione delle qualifiche della carriera ausi- 
liaria del personale dell’Assemblea (Doc. 
numero 98).

PRESIDENTE. Si passa al primo punto del­
l ’ordine del giorno; Discussione della rideter­
minazione delle qualifiche della carriera ausi- 
liaria del personale dell’Assemblea proposta 
dal Consiglio di Presidenza (Articolo 166 del 
Regolamento interno) (Doc. numero 98).

A seguito della soppressione del Ruolo de­
gli addetti alla custodia ed ai servizi vari, av­
venuta con deliberazione dell’Assemblea nella 
seduta numero 188 del 3 marzo 1994, il per­
sonale iscritto in quel Ruolo (35 unità) è
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trasferito in una qualifica di nuova istituzione 
(«Commesso addetto alla custodia ed ai servi­
zi vari») che ha portato a tre le qualifiche 
della Carriera ausiliaria, oltre quelle di «Com­
messo parlamentare» e di «Assistente parla­
mentare». Si è determinata in tal modo un’a­
nomalia rispetto alla medesima carriera ausi- 
Haria del Senato della Repubblica dove vi so­
no soltanto due qualifiche: «Commesso parla­
mentare» ed «Assistente parlamentare».

Tale anomalia determina anche una serie di 
difficoltà relative sia al passaggio dalla prima 
alla seconda qualifica sia per la copertura dei 
posti vacanti nelle singole qualifiche. La mo­
difica della pianta organica si rende necessa­
ria per ripristinare l ’identità tra la carriera au­
siliaria dell’Assemblea e quella del Senato me­
diante la soppressione della qualifica di «Com­
messo addetto alla custodia ed ai servizi vari» 
ed il contestuale trasferimento del personale 
che attualmente riveste tale qualifica nella qua­
lifica di «Commesso parlamentare» che torne­
rà quindi a rappresentare la prima qualifica 
della Carriera ausiliaria.

Le mansioni assegnate alla sopprimenda qua­
lifica continueranno ad essere espletate dallo 
stesso p>ersonale transitato nella nuova qualifi­
ca dalla data di modifica della pianta organi­
ca, pur conservando l’anzianità economica pre­
gressa.

Con la modifica proposta la copertura dei 
posti in organico della carriera ausiliaria sarà 
la seguente:

Assistenti parlamentari ............... 41

Commessi parlamentari ............. 91

Dò lettura della proposta di modifica della 
pianta organica del personale dell Assemblea:

PROPOSTA DI MODIFICA 
DELLA PIANTA ORGANICA 

DEL PERSONALE DELL’ASSEMBLEA 
(art. 166 del Regolamento interno 

dell’Assemblea)

Alla Pianta organica approvata dall’Assem­
blea nella seduta numero 188 del 3 marzo 
1994

sostituire la voce:

CARRIERA AUSILIARIA

Totale .................................. 132

Poiché la pianta organica prevede per la car­
riera ausiliaria 145 unità, si renderanno per­
tanto disponibili 13 posti da coprire tramite 
pubblico concorso.

Dichiaro aperta la discussione generale. Nes­
suno chiede di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Pongo in votazione il passaggio aH’articolato.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi. (È approvato)

115— Assistente parlamentare
— Commesso parlamentare
— Commesso addetto alla custodia

ed ai servizi vari 30

Totale 145

con la seguente:

CARRIERA AUSILIARIA

— Assistente parlamentare
— Commesso parlamentare

La pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvata)

Pongo in votazione il documento nel suo 
complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è c o n t r a ­

rio si alzi.
(È approvato)

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge «Nuove norme sulla manifestazione 
Taormina arte e modifiche alla le g g e  re­
gionale 23 aprile 1956, numero 30» 
(1040/A).
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PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge «Nuove norme 
sulla manifestazione Taormina arte e modifi­
che alla legge regionale 23 aprile 1956, nu­
mero 30» (1040/A), posto al numero due del 
primo punto alTordine del giorno.

 ̂ Invito i componenti la IV Commissione 
«Ambiente e territorio» a prendere posto al 
banco delle Commissioni.

1 II presidente e relatore non è presente, in­
vito il vicepresidente della Commissione a 
prendere posto.

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Chiedo di sospendere l ’esame del dise­
gno di legge per ragioni di cortesia nei con­
fronti dell’onorevole Sudano, presidente della 
Commissione ed anche relatore del disegno di 
legge.

Ci sono molti emendamenti, tra cui alcuni 
presentati da me a titolo personale, ed in dis­
senso con la Commissione; non ritengo cor­
retto, pertanto, che sia io a trattare il disegno 
di legge in rappresentanza della Commissione.

PRESIDENTE. Il problema da lei enuncia­
to, onorevole Libertini, è venuto meno, in 
quanto la Commissione «Bilancio», nella se­
duta numero 179, non ha ritenuto di dare co­
pertura finanziaria agli emendamenti, in con­
siderazione del fatto che il Presidente della 
egione ha dichiarato che la materia in essi 

trattata, sarà oggetto di un apposito disegno 
* egge. In conseguenza, gli emendamenti che
i^poftano spesa sono da considerarsi de­

caduti.

Comunque, in accoglimento della richiesta 
e Vicepresidente della Commissione, dispongo 
momentaneo accantonamento del disegno di 

'®gge numero 1040/A.

®guito della discussione del disegno di leg- 
ge «Proyygjjjjjjgjjj- in favore
eoe ditte di trasporto STAT, Cam arda  

Drago ed Emanuele Antonino, vittime 
incendiari di natura mafiosa»

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge '.Provvedimen­
ti straordinari in favore delle ditte di traspor­
to STAT, Camarda & Drago ed Emanuele An­
tonino, vittime di attentati incendiari di naiu- 
ra mafiosa* (1029/A), posto al numero J del 
primo punto dell’ordine del giorno.

La IV Commissione, competente per que­
sto disegno di legge, è già insediata al banco 
delle Commissioni.

Ricordo che il disegno di legge era stato 
accantonato in sede di discussione dell’artico­
lo 3, al quale era stato presentato un emenda­
mento aggiuntivo 3.1 -  erroneamente defini­
to 3 bis — dagli onorevoli Piro, Guamera e 
Palazzo.

Ne do nuovamente lettura:

«1. La Regione siciliana interviene con mi­
sure di solidarietà a sostegno di coloro che 
subiscono danni in conseguenza di attentati e 
azioni criminose messi in atto dalla mafia e 
dalla criminalità organizzata

2. Ai proprietari delle abitazioni ed auto­
vetture rimaste danneggiate a seguito degli 
eventi di cui al comma 1, è concesso un con­
tributo una tantum.

3. Per le autovetture, il contributo è pari 
alle spese di riparazione e comunque non su­
periore a lire 15 milioni per autovettura. In 
caso di distruzione totale è necessario produr­
re il certificato di radiazione del mezzo dal 
pubblico registro automobilistico e il benefi­
cio sarà pari all’SO per cento del prezzo di 
listino di una autovettura nuova identica o, 
nel caso di autovettura non più in produzio­
ne, simile per cilindrata, potenza fiscale e ca­
ratteristiche a quella resa completamente in­
servibile a causa dell’attentato. Dai contributi 
dovrà essere comunque detratto l ’eventuale 
rimborso da parte della compagnia assicurativa.

4. Per i danneggiamenti delle abitazioni è 
concesso un contributo in misura non supe­
riore aU 80 per cento della spesa sostenuta per 
il completo ripristino di ciascun immobile e, 
comunque, fino ad un importo massimo di li­
re 100 milioni. Dallo stesso dovrà essere de­
tratto l ’eventuale rimborso da parte della com­
pagnia assicurativa.
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5. I benefici di cui al presente articolo non 
sono cumulabili con le provvidenze erogate 
o erogabili per le medesime finalità da parte 
di altre pubbliche amministrazioni. È pertanto 
richiesta esplicita e irrevocabile opzione dei 
soggetti interessati, con l ’espressa rinuncia ad 
ogni altra provvidenza economica concedibile 
da parte di altre pubbliche amministrazioni.

6. Nei casi previsti dal presente articolo 
gli interessati devono presentare domanda en­
tro il termine di decadenza di tre anni dalla 
data dell’evento lesivo. I benefici di cui al 
presente articolo si applicano per eventi veri­
ficatisi successivamente alla data del 1° set­
tembre 1993.

7. I benefici di cui al presente articolo so­
no concessi dal Presidente della Regione pre­
via istruttoria dei competenti uffici della dire­
zione del personale e dei servizi generali del­
la Presidenza della Regione.

8. A ll’onere di lire 300 milioni ricadente 
nell’esercizio finanziario 1995 si fa fronte con 
parte delle disponibilità del capitolo 21257 del 
bilancio della Regione. Gli oneri di lire 300 
milioni per l ’esercizio finanziario 1996 e lire 
300 milioni per l’esercizio finanziario 1997 tro­
vano riscontro nel bilancio pluriennale della 
Regione codice 2001».

Questo emendamento ha ricevuto parere fa­
vorevole dalla Commissione «Bilancio», la qua­
le chiede di inserire al comma otto dell’emen­
damento stesso la previsione dell’estensione del 
contributo una tantum ai legittimi eredi dei 
proprietari.

Pertanto, la modifica suggerita è la seguen­
te: sostituire «codice 2001» con «codice 1001». 

Si passa alla votazione dell’emendamento. 
Il parere del Governo?

GRAZIANO, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

minima al terzo comma dell’emendamento: mi 
pare che calcolare l ’ indennizzo in misura pari 
aH’80 per cento del prezzo di listino di un’au­
tovettura identica nuova possa comportare in 
molti casi uno squilibrio fra il danno effetti­
vamente subito e r  indennizzo che viene elar­
gito. Da un lato, c’è il tetto di 15 milioni 
che può essere insufficiente a coprire il dan­
no, mentre, dall’altro, si prevede questa mi­
sura dell’ 80 per cento del prezzo di listino, 
per cui, per un’autovettura non più in produ­
zione come qui si prevede, questa somma 
dell’80 per cento del prezzo di listino equiva­
lente a quindici milioni potrebbe rivelarsi su­
periore al danno effettivamente subito; e que­
sto non è mai un modo corretto di calcolare 
questo tipo di indennizzi. Quindi, credo che 
sarebbe tecnicamente migliore una soluzione 
che prevedesse l ’80 per cento del prezzo di 
mercato dell’autovettura distrutta o tutto il 
prezzo di mercato dell’autovettura distrutta, che 
è facilmente determinabile, sulla base di listi­
ni privati, normalmente utilizzati nelle com­
pravendite di automobili. È una osservazione 
meramente tecnica, com’è ovvio, che però mi 
sembrerebbe opportuno prendere in conside­
razione.

PRESIDENTE. Onorevole Libertini, io pos­
so tener conto delle cose che dice soltanto se 
lei presenta un emendamento, diversamente 
non sono nelle condizioni...

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Se il Governo è favorevole possiamo 
dire nell’emendamento «pari al prezzo di mer­
cato dell’autovettura e comunque non inferio­
re a 20 milioni».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamento 
sostitutivo del comma 3 deH’emendamento 3.1 
dell’onorevole Piro:

«Per le autovetture il contributo è pari alle 
spese di riparazione e, comunque, non sup®' 
riore a lire 15 milioni, o, in caso di distru­
zione totale dell’autovettura, al valore di mer­
cato dell’auto distrutta».

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Signor Presidente, una osservazione PIRO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, ho ascoltato l ’in­
tervento dell’onorevole Libertini e ne ho ap­
prezzato lo sforzo. Vorrei, però, comunicare 
all’Aula che l ’emendamento riproduce esatta­
mente il testo di una legge vigente, approvata 
da questa Assemblea qualche tempo fa, e che 
è stata applicata nel concreto al caso dei dan­
neggiamenti di Tortorici; la stessa norma è 
stata riprodotta per i danni dell’esplosione di 
Partinico, ed entrambe le norme hanno fun­
zionato fin qui perfettamente. Io insisto p>er- 
ché venga mantenuto il testo così com’è. Non 
v’è motivo per modificare una norma che è 
stata già applicata nel concreto in maniera 
perfetta.

g r a z ia n o . Presidente della Regione. Ri­
tiro Temendamento del Governo.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione il subemendamento del­

la Commissione Finanze; al comma 8 sosti­
tuire «codice 2001» con «codice 1001».

mobilità degli operatori della formazione pro­
fessionale. Garanzie occupazionali per il per­
sonale dei consorzi di bonifica e dell’ESA. 
Alloggi delle forze dell’ordine. Rinvio elezio­
ni consigli circoscrizionali. Disciplina transi­
toria della caccia. Provvedimenti in favore del­
le ditte Stet e Camarda e Drago” , è abrogato».

Trattasi di norma impugnata, di cui pertan­
to viene chiesta l ’abrogazione.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Do lettura dell’articolo 4;

«Articolo 4

II parere della Commissione?

libertin i, vicepresidente della Commis­
sione. Favorevole.

pr e sid e n t e . Chi è favorevole resti se- 
™to; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione Temendamento 3.1 nel 
testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra-
00 si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dalla Com- 
issione l ’emendamento 3.2. articolo 3 ter (la 

urnerazione sarà data in sede di coordi­
namento):

se  ̂ della legge approvata dall’As­
semblea regionale siciliana il 16 maggio 1995, 
locante “ Disposizioni concernenti il persona- 

regionale e degli enti locali. Processi di

Copertura finanziaria

1. All onere di lire 2.350 milioni derivante 
dall’applicazione degli articoli 1, 2 e 3 e ri­
cadente nell’esercizio finanziario 1995 si prov­
vede con parte delle disponibilità del capitolo 
21257 del bilancio della Regione pier l ’eserci­
zio finanziario medesimo».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Do lettura dell’articolo 5:

«Articolo 5 

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E  approvato)
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Votazione finale per scrutinio nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione finale 
per scrutinio nominale del disegno di legge 
«Provvedimenti straordinari in favore delle ditte 
di trasporto STAT, Camarda e Drago ed Ema­
nuele Antonino, vittime di attentati incendia­
ri* (1029/A).

Spiego il significato del voto; chi vota si, 
preme il pulsante verde; chi vota no, preme 
il pulsante rosso; chi si astiene, preme il pul­
sante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Hanno votato sì: Abbate, Amabile, Barba- 
gallo, Briguglio, Canino, Cantone, Costa, Cri- 
staldi, D’Agostino, D’Andrea, Drago Giusep­
pe, Fiorino, Firrarello, Fleres, Galipò, Gian­
ni, Granata Luigi, Graziano, Grillo, Gurrieri, 
Leanza Salvatore, Lo Giudice Diego, Lo Giu­
dice Vincenzo, Lombardo Salvatore, Magro, 
Mulè, Nicolosi, Ordile, Pandolfo, Petralia, 
Plumari, Purpura, Sciotto, Spagna, Spoto Pu- 
leo. Strano, Trincanato, Virga.

Hanno votato no: Battaglia Giovanni, Bor- 
rometi. Capodicasa, Consiglio, Crisafulli, 
rore. Gufino, La Placa, Libertini, Montalba- 
no. Parisi, Silvestro, Speziale.

Ayrenwri. il presidente Capitummino e gli ono­
revoli Battaglia Maria Letizia, Mele, Palazzo, 
Piro.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge «Nuove norme sulla manifestazione 
“ Taorm ina arte”  e modifiche alla legge 
regionale 23 aprile 1956, numero 30» 
(1040/A).

PRESIDENTE. Si passa aU’esame del dise­
gno di legge «Nuove norme sulla manifesta­
zione “ Taormina arte” e modifiche alla leg­
ge regionale 23 aprile 1956, numero 30» 
(1040/A), la cui discussione era stata inter­
rotta nella seduta serale di ieri dopo l’appro­
vazione del passaggio aU’esame degli articoli. 

Do lettura dell’articolo 1:

«Articolo 1

Stanziamento annuale a favore di 
“ Taormina arte ’ ’

1. Nelle more dell’emanazione di una legge 
organica in materia di manifestazioni turisti­
che, è disposto lo stanziamento annuale, a de­
correre dall’anno 1995, di lire 6.000 milioni 
da destinare alla realizzazione della manife­
stazione “ Taormina arte” - Festival intema­
zionale di cinema, teatro e musica” .

2. L’accreditamento delle somme è effettuato 
dall’Assessore regionale per il turismo, le co­
municazioni ed i tras^rti, all’Azienda auto­
noma soggiorno e turismo di Taormina, che 
si avvarrà del supporto tecnico-organizzativo 
del comitato “ Taormina Arte” e delle sue 
strutture operative. Tale comitato continuerà 
a svolgere compiti di indirizzo e program­
mazione».

Presenti e votanti ........ ___  56
........  29
........  38
........  13

Astenuti ......................... ........  5

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vo­
tazione:

(L’Assemblea approva)

ERRORE. Chiedo di parlare sull’articolo 1-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, l ’onorevole Ordile, Assessore per il tu­
rismo, che con grande puntualità vuole rea­
lizzare il finanziamento di una delle più gran­
di manifestazioni, «Taormina Arte», con gran 6 
velocità desidera che questo provvedimento n- 
cada sul territorio in termini positivi e qum 
spinge per finanziare questa sola manifesta­
zione. Contemporaneamente, però, nella stes
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sa zona crea una manchevolezza, perché non 
dà l ’incarico all’Azienda di turismo di Paler­
mo di celebrare nella prima decade di giu 
gno, così come stabilito con gli albergatori 
della zona, la BIT di Taormina, e pertanto 
non si preoccupa di dare questo tipo di rispo­
sta alla città di Taormina, al di là delle affer 
mazioni dell’onorevole Galipò, non curandosi 
di tenere un rapporto con il Consiglio regio­
nale del turismo che in data 21-23 gennaio 
1995 aveva già stabilito, opportunamente uti­
lizzando i tecnici presenti, quali dovessero es 
sere le manifestazioni regionali da calendariz- 
zare, al fine di includerle nelle brochures che 
serviranno a promuovere la Sicilia sui vari 
mercati.

Infatti erano state individuate alcune mani­
festazioni: per Messina, oltre a «Taormina Ar 
te», era stata individuata la «Rassegna archeo­
logica subacquea» di Giardini Naxos, il «Tea 
tro Tindari  ̂ Estate 1995», il «Rally interna 
rionale» di Messina. Per Palermo, per esem 
pio, erano state individuate il «Concorso ippi­
co intemazionale», la «Settimana di musica sa­
cra», il «Campionato intemazionale di tennis», 
la «Rassegna individuale subacquea» di Usti­
ca, il «Premio Mondello», la «Targa Fiorio», 
«L’Opera dei pupi», il «Carnevale di Termini 
Imerese», il «Giro aereo di Sicilia». Per En 
na, erano state individuate il «Palio dei Nor­
manni», il «Motoraduno nazionale» di Pergu 
sa e per la prima volta, recuperando il Ca­
stello di Lombardia, la «Rassegna lirica» del 
Castello di Lombardia. A Trapani erano state 
individuate altre manifestazioni di livello in­
ternazionale, che il Consiglio regionale del tu 
rismo aveva definito ed approvato.

Nel momento in cui il Governo, con tanta 
solerzia, si pose un problema di questo gene 
'‘0. certamente avrebbe potuto avvalersi della 
scelta del Consiglio regionale del turismo che 
già era stata operata nel gennaio, recuperan­
do tutti i ritardi precedenti. Infatti, l ’anno pre­
cedente, il 1994, «Taormina Arte» si è svolta 
•'ci termini previsti senza che abbia sofferto 
di difficoltà di ordine temporale nei rapporti 
con il Governo e nei rapporti con lo stesso 
comitato. Millantare una posizione di grande 
sensibilità rispetto alla non veritiera posizione 
iella quale erano state individuate queste ma

nifestazionì, non significa recuperare una buona 
e sana politica. L ’Assessore in realtà procede 
a traguardare l’angolazione visuale della pro­
pria provincia (anche se «Taormina Arte» è 
una delle manifestazioni più importanti) con 
una visuale personale per le cose da farsi da 
qui a qualche momento.

Quindi, signor Presidente e onorevoli colle­
ghi, dico che questo è un passaggio difficile 
dell’Assemblea, perché si attesta nel vecchio 
modo di risolvere i problemi e gestire le co­
se. Nel momento preelettorale si determinano 
alleanze, appunto elettorali, che possono por­
tare questa o quella persona a candidarsi in 
questo o in quel collegio. Pertanto, io credo 
che il Governo della Regione debba assumere 
l ’impegno di ritrovarsi su un terreno di gran­
de linearità per quanto riguarda questa vicen­
da. Non è possibile che cinque, sei mesi fa 
fosse stata individuata una scelta per le nove 
province, che era molto importante e decisiva 
p>er il loro futuro culturale, e adesso invece 
si dice che non si è trovato niente, che tutto 
era nelle mani di non so chi, che non ci si 
ritrova su un fatto che doveva qualificare que­
sto Governo.

Che la BIT di Taormina sia stata differita, 
è a conoscenza di tutti. Nessuno, logicamen­
te, si pone un problema “ anti-Taormina” , ma 
io mi pongo un problema di governo più com­
plessivo delle cose, senza guardare ai momenti 
particolari in quanto sono state celebrate delle 
manifestazioni (e con la decisione della Corte 
dei conti sul famoso articolo 11 della legge 
numero 47) dopo che erano state pagate una 
serie di manifestazioni, e dopo che il Consi­
glio di Giustizia amministrativa indicò la via 
da perseguire, ed anche questa è stata blocca­
ta in attesa dell’eventuale assestamento del bi­
lancio.

Noi ci siamo preoccupati di proporre que­
ste cose e abbiamo recuperato, con un emen­
damento non impugnato dal Commissario del­
lo Stato, le somme per le Universiadi, le som­
me per le attività sportive, ma il Governo del 
tempo, assessore al bilancio l’onorevole Pel­
legrino, non ha voluto dare copertura ai 10 
miliardi mancanti per le manifestazioni. Quin­
di, da questo punto di vista, si è pensato be­
ne di realizzare la scorciatoia per potere dare 
una risposta con una norma legislativa ad una
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manifestazione che è di grande interesse. Ma 
non vedo p>erché il Governo in questo senso 
sbaglia, per cui, come Popolari, pur dando 
il nostro si ad una manifestazione di questo 
genere, bolliamo il metodo del Governo, lo 
bolliamo pienamente. Pertanto, voteremo con­
tro il disegno di legge, non perché questo non 
obbedisca ad una scelta di un certo tipo, ma 
perché il metodo deve essere censurato sul pia­
no politico, sul piano deontologico, sul piano 
di un rapptorto che bisogna tenere con l ’uten­
za. E certamente questo è un passaggio brut­
to per questa Assemblea che potrà portare tutti 
coloro i quali vivono di cultura e vivono at­
torno al turismo, a pensare che si vuole an­
dare ad una restrizione di una capacità di rac­
cordo esterno che può portare al degrado. Può 
portare, caro signor Presidente, al contrario 
di quello che lei dice sempre, a recuperare 
all’interno di questa Assemblea, al di là delle 
appartenenze, un livello di politica tale che 
ci consenta di governare bene, anzi meglio, 
questa Regione.

STRANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STRANO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il dibattito che questa sera stiamo rea­
lizzando in ordine al problema di «Taormina 
Arte» sta assumendo una veste un po’ più am­
pia in quanto sulla manifestazione «Taormina 
Arte», non so fino a quanto surrettiziamente, 
si stanno inserendo alcune manovre che, a mio 
avviso, piotrebbero, se avallate da una mag­
gioranza, recare dei danni alla manifestazione 
stessa. Ma vorrei rifare, onorevole Presidente 
e onorevole Assessore — che mi fa piacere 
vedere finalmente in Aula, anche se distratto 
dall’onorevole Firrarello —, dicevo, vorrei un 
po’ rifare la storia di questi anni, per dire 
che la politica del turismo e dello spettacolo, 
a mio avviso e a nostro avviso, in Sicilia ha 
avuto uno svolgimento, a dir poco, minimale. 
Minimale non per la qualità di coloro i quali 
hanno in questi anni proposto le loro presta­
zioni artistiche, onorevole Assessore, ma in 
relazione a coloro i quali hanno tentato di

organizzare, a mio avviso con pessimi risul­
tati, queste prestazioni.

Con questo disegno di legge, finalmente si 
vuole tentare un’operazione, che noi condivi­
diamo, nei confronti di Taormina, alta quale 
credo il riconoscimento sia doveroso; a mio 
avviso, onorevole Ordite, noi su Taormina do­
vremmo tentare qualcosa di più, in maniera 
molto coraggiosa. Tempo fa ho presentato una 
interrogazione perché si pensasse a restituire 
a Taormina una manifestazione che le è stata 
scippata negli anni, il David di Donatello; in 
quella stessa interrogazione mi sono permesso 
anche di dire che le selezioni del Festival del 
cinema di Taormina in questi anni, non sap­
piamo perché, forse per alcune scelte di dire­
zione artistica troppo alternative, sono spro­
fondate in un grigiore e in un anonimato che 
fanno dimenticare per Taormina, onorevole Or- 
dile (fra l ’altro lei conosce Taormina in quanto 
è il suo collegio elettorale), i fasti di un tempo.

Ma guardo con stupore ad alcuni emenda­
menti che sono stati presentati per sostenere 
una tesi; o questo atto legislativo lo si propo­
ne in questa maniera con un emendamento che 
magari corregga le presenze nel comitato, sta­
tuendo quali sono le presenze legittime che 
devono governare «Taormina Arte»; o se si 
vuole andare —• ripeto — surrettiziamente ad 
inserire elementi di disturbo, questo vuol dire 
che non si vuole favorire un percorso non pri­
vilegiato per Taormina ma, a mio avviso, do­
veroso. E parlo di Taormina, onorevole Sil­
vestro, amministrata da un sindaco lontano 
ideologicamente da noi, ma che sicuramente 
non può guardare se non con simpatia a colo­
ro i quali su Taormina profondono impegno 
politico ed impegno legislativo. Io ho un gra­
ve dubbio: che alcuni emendamenti, sui quali 
poi discuteremo, non abbiano lo scopo di crea­
re, onorevole Ordile, un elenco di manifesta­
zioni che debbano essere inserite nel piano or­
ganico, bensì, quello di svilire il ruolo di Taor­
mina; e non perché il Carnevale di Sciacca 
o di Acireale abbia un tono minore — anche 
se a mio avviso è così — ma perché si dove­
va pensare a qualcosa di più ampio.

Poc’anzi c’è stato un intervento dell’Asses­
sore uscente, onorevole Errore, il quale ha 
parlato da deputato libero da vincoli a s s e s s o -  
riali, ma io non posso non ricordare che
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l’onorevole Errore e tutti gli altri assessori pre­
cedenti hanno condotto in maniera disorgani­
ca, avventurosa ed episodica la materia del 
turismo in questa nostra terra ed in questa no­
stra Regione. Cosa vuol dire in maniera av­
venturosa e disorganica? Mi conceda, onore­
vole Ordile, la sua attenzione perché questo 
è un tema che mi è molto caro; nonostante 
io non faccia parte della V Commissione, se­
guo con amore queste vicende perché la no­
stra Terra, per i beni archologici e turistici 
che contiene, per la volontà di riscatto che 
ha, meriterebbe di più. Avrei capito un emen­
damento che statuisse qualche cosa di diver­
so, ne ho parlato con il Presidente Martino 
tempo fa, e riproporremo il nostro disegno 
di legge anche a questo Governo. Per essere 
più chiari, non si pone il problema dell’ac- 
creditamento delle somme in favore di altri 
enti (come prevede qualche emendamento) ben­
sì, a mio avviso, si sarebbe dovuto pensare 
a qualche cosa di globale, ad un osservatorio 
che coordini le attività turistiche e di spetta­
colo, settore nel quale riscontriamo un grave 
handicap proprio perché, appunto, manca un 
seno coordinamento delle attività turistiche e 
degli spettacoli. Infatti, secondo noi — ma or­
mai credo che tutti gli altri gruppi politici se 
ne siano resi conto: ho avuto modo di capire 
questa inversione di tendenza durante una riu­
nione della Quarta Commissione — c’é la ne­
cessità di avere un organismo sovracomunale, 
sovraprovinciale, addirittura sovraregionale, 
che coordini le manifestazioni turistiche e cul­
turali che si svolgono in Sicilia.

Pertanto, dicevo, avrei inteso, non strumen­
talmente ma validamente, un osservatorio, ono­
revole Ordile, attraverso il quale si tutelasse­
ro le maggiori istituzioni culturali di questa 
tuciha: le parlo, ad esempio, dei tre teatri 
"maggiori (Messina, Palermo e Catania), delle 
manifestazioni dell’INDA, di Taormina, delle 

restiadi di Gibellina. Ma questo osservato­
lo. a mio avviso, onorevole Ordile - -  non 
pretendo di darle un suggerimento, non vor- 

essere presuntuoso, ma vorrei trasferire a 
m 11 mio pensiero — potrebbe essere la chia- 
0 di volta per arrivare a quello a cui nessun 
ssessore è voluto arrivare, e cioè creare un 

pacchetto cultura-Sicilia» da stampare e da

spedire al mondo. Perché noi possiamo sì 
spendere 7 miliardi per Taormina-Arte, sia­
mo felici di spendere 500 milioni per il Car­
nevale di Sciacca, ma se poi la gente non vie­
ne a vedere le chiese di Acireale o il Teatro 
greco di Taormina, se non viene a spendere 
il proprio denaro perché richiamata da questo 
circuito di spettacolo e di cultura, noi avremo 
v^ificato anche i 7 miliardi di Taormina-Arte 
ai quali l ’amico Ghezzi destina, a mio avviso 
— mi perdonerete il giudizio — un destino 
devo dire minimale sul piano della spettacola­
rità ed anche della risposta in termini di au- 
dience e di presenze.

A mio avviso, stiamo arrivando ad una sorta 
di scelte elitarie, come quella del comune di 
Catania che si vuole addirittura inserire in una 
manifestazione nella quale, onorevole Ordile, 
onorevole Presidente — e mi rivolgo anche,’ 
se ci ascoltassero, alla Corte dei conti ed alla 
Magistratura ordinaria — sono stati spesi un 
miliardo e 700 milioni a trattativa privata. Io 
le dico che se, quando sono stato assessore 
alla cultura nel mio comune, avessi speso un 
miliardo e 700 milioni a trattativa privata, sa­
rebbe scattata immediatamente, e giustamente, 
una indagine della Magistratura. Al comune dì 
Catania, dove si è speso un miliardo e 700 
milioni a trattativa privata per la sindacatura 
Bianco, non è successo niente e nessuno pensa 
di vedere se era legittimo quel percorso, che 
ha travalicato la volontà del Consiglio, dei cit­
tadini e di tante associazioni, non dando la­
voro a nessun cittadino catanese. Mi scusi la 
digressione, ma vengo provocato da un emen­
damento che viene proposto in quest’Aula.

Pertanto, caro Assessore, io ritengo che il 
disegno di legge non possa accettare, in que­
sta fase, ulteriori emendamenti di questo ge­
nere; è un disegno di legge che ha un’impo­
stazione univoca, quella su Taormina, anche 
se — e non me ne vogliano i deputati del 
Messinese devo dirle che Taormina sta vi­
vendo una stagione buia dal punto di vista 
della proposta culturale perché non vi è una 
risposta in termini, ripeto, di presenze, ed i 
comitati organizzatori (che fra l ’altro sono in­
dagati da anni) io ritengo andrebbero rivisti 
in alcune com^nenti lottizzate ad ampio rag­
gio, dalla sinistra al centro; costoro hanno 
massacrato non soltanto la volontà dei taor-
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minesi e degli italiani di vedere su Taormina 
un ritorno di tipo culturale, ma hanno mini- 
malizzato addirittura i programmi culturali, su 
scitando sospetti sulla gestione di alcune 
vicende.

Approfitto dell’occasione, onorevole Ordi- 
ie, per dirle che noi, come gruppo di Allean­
za nazionale, le chiediamo la revoca imme 
diata del Consiglio regionale per il turismo, 
lo spettacolo e lo sport competente ad esami­
nare le varie manifestazioni proposte dagli enti 
e dalle associazioni, perché lo riteniamo ina­
deguato nelle persone, nelle qualifiche e ple­
torico nel numero dei componenti; si tratta 
di circa trenta persone che provengono da tutte 
le parti di Sicilia, alcune da zone inquinate
— vedi Caltanissetta — ed oggetto di indagi 
ni, persone sulle quali noi non possiamo ave­
re assolutamente nessuna fiducia per il futuro.

Allora, la invito ad agire, onorevole Ondi­
le. se lei vuole dare un taglio diverso; io so
— ne abbiamo parlato, non ho timore a dirlo, 
lei lo ha detto — che lei assolutamente non 
vuole comprare spettacoli. Potrei non essere 
d’accordo perché la pulizia non la si fa sui 
sospetti, perché potrebbe essere sbagliato, ma 
è la sua volontà, e lei è l ’Assessore; petrei 
soltanto essere contrario. Ma le dico che se 
lei vuole dare un taglio, deve rivedere una 
politica di erogazione una tantum che non si 
gnifica nulla se non è inquadrata in un gran 
de piano organico, con un grande osservato- 
rio regionale affidato a dei veri managers e 
non a dei burocrati che sono stati nominati 
commissari degli enti del turismo; è gente che 
spesso non capisce niente perché non ha tito­
lo e si permette di dare giudizi, lottizzando 
invece le manifestazioni, le spese ed il dena­
ro dei siciliani.

Pertanto, onorevole Ordile, si pensi a que 
sto tipo di impx>stazione perché il tenore delle 
scelte che si stanno facendo è anch’esso erra­
to, nonostante i suoi tentativi di volere diffe­
renziarsi non acquistando spettacoli. Ma la 
gente non viene, la cultura non è soltanto or­
ganizzare sagre gastronomiche o sp>ettacoli in 
piazza. Non è soltanto questo. Noi abbiamo 
un grande dovere; di portare l ’ immagine del­
la Sicilia all’estero; e non esiste un dépliant, 
onorevole Errore, lei che parlava di bro

chure. Ma quali brochures sono state realiz­
zate e dove vanno? Chi, in Giappone o in 
Francia o in Germania, sa il tipo di manife­
stazione che si tiene a Taormina, a Sciacca, 
ad Erice, a Gibellina? Nessuno sa niente, ed 
il provincialismo è la fossa della cultura. Sp>e- 
ro, onorevole Ordile, che queste nostre con­
siderazioni possano essere di stimolo per un 
taglio ed un percorso diverso dell’azione del 
suo Assessorato.

MONTALBANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALBANO. Signor Presidente, onore­
vole Assessore, è del tutto evidente che noi 
scontiamo un ritardo assai grave sul terreno 
della nostra politica turistica, ed è del tutto 
evidente che questa avrebbe potuto essere l ’oc­
casione, seppur nella fase finale della legisla­
tura, per colmare, seppure parzialmente, que­
sto ritardo. È un ritardo che io mi permetto 
di richiamare, in ordine soprattutto ad alcuni 
elementi di grande importanza; l ’assenza di 
una legge organica sul turismo, innanzitutto; 
occorre il superamento di una politica disor­
ganica ed estemp)oranea che ci faccia uscire 
dalla frustrazione a cui dobbiamo soggiacere 
rispetto ai calendari che si fanno dopo le ma­
nifestazioni, e male.

Questa avrebbe potuto essere, dicevo, un’oc­
casione per poter colmare questo ritardo, per 
poterlo colmare seppure parzialmente. Eppure 
io credo che quest’occasione si stia perdendo, 
che c’è una responsabilità dell’Assessore che 
non ha voluto cogliere il senso di questa oc­
casione politica e dire che fra l alternativa, 
fra il pendolo, tra, da un lato, l ’assenza tota­
le di una politica turistica e di una legge or­
ganica sul turismo e, dall’altro, l ’esigenza i 
un minimo di programmazione delle manife­
stazioni, ci poteva essere questa seconda scel­
ta che poteva farci uscire dalle difficolta lO 
cui noi ci troviamo. Scoppia il caso Taormina 
Arte, ci si pone soltanto il problema ' 
Taormina-Arte e non si fa un minimo di râ  
gionamento jxjlitico in ordine al tipo di ecco 
glienza che questo tipo di disegno di legg®’ 
così solitario nella sua argomentazione, co
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circoscritto e cosi sbilanciato, avrebbe potuto 
avere da questa Assemblea.

Io non ritengo che bisogna attribuire, ono 
revoli colleghi, ad una sorta di corsa munici­
palistica o provincialistica, quella che qui ab­
biamo registrato e che ha portato alla presen 
tazione di alcuni emendamenti.

GIANNI. Non è come lei afferma, non so­
no emendamenti di questo tipo.

MONTALE ANO. Con il suo permesso, 
onorevole Gianni, non ritengo che sia così! 
E non ritengo che sia così perché gli emen­
damenti, al di là della loro natura, e mi per­
metto di dire, al di là della loro qualità, tut­
tavia sono la testimonianza di un disagio che 
l’Assemblea ha avvertito. Ed è il disagio del­
l’assenza di una programmazione più genera­
le nella fascia alta delle iniziative turistiche 
e di grande richiamo turistico siciliano. E se 
dovessimo, onorevole Assessore, giudicare la 
volontà del Governo dal tipo di iniziativa, o 
comunque di orientamento, che è stato assun­
to nella Commissione Finanze in ordine alla 
copertura finanziaria degli emendamenti rela 
tivi ad un programma più completo, più equi­
librato, più organico delle manifestazioni sici­
liane, non potremmo non dare un giudizio ne­
gativo su come il Governo si pone rispetto 
alla necessità di una programmazione più se­
na e più equilibrata delle manifestazioni sici­
liane. Questo significa volere intralciare l ’i 
potesi di un superamento degli ostacoli, delle 
difficoltà, delle inadempienze, delle lacune che 
ci sono in ordine alla questione di Taormina 
Arte? Assolutamente no! Io non credo che tro 
veremo alcun collega in questa Assemblea che 
jwssa alzare il dito negativamente rispetto al- 
a necessità di dare risposta alla questione di 
Taormina-Arte. E se, tuttavia, Taormina-Arte, 
come si dice nella relazione presentata al di 
ĉgno di legge, è la «vetrina» delle manifesta 

2'oni siciliane, questo Governo e questa As­
semblea non possono permettere che questa 
vetrina sia circondata dalla insipienza, dalle 
'nimondizie del non intervento, rispetto ad una 
serie di manifestazioni che il Consiglio regio- 
'’ale del Turismo aveva già individuato e che 
potevano essere, anche sulla base di una

cernita, di una selezione qualitativa, inserite 
m una ipotesi di programmazione da attuare 
in questa fase ed in questo momento.

Pertanto, io mi chiedo, onorevole Ordile, 
chi e che cosa ha impedito che lei facesse 
questo sforzo, che il Governo della Regione 
ci presentasse sulla materia un disegno orga­
nico che guardasse alle grandi manifestazioni 
siciliane per dire: «mettiamo nelle condizioni 
gli operatori, chi realizza queste manifestazioni, 
gli enti locali, le associazioni, di programma­
re bene il proprio lavoro»; di programmarlo 
sul terreno, non solo dello spettacolo in quanto 
tale, ma sul terreno finanziario. Mettiamoli nel­
le condizioni di cercare una sinergia con gli 
operatori turistici, con chi opera nei settore 
del turismo e della recettività turistica in Sici­
lia, in maniera tale che la programmazione 
possa essere alla base di una tendenza a por­
tare i turisti qui, a programmare; limitarsi al­
la brochure ed alla propaganda di iniziative 
episodiche, disarticolate, non significa fare una 
politica turistica. Ed è vergognoso che noi dob­
biamo soggiacere al fatto che il massimo di 
politica turistica che possiamo fare è un ca­
lendario in cui i componenti del Consiglio re­
gionale del Turismo, in cui i componenti del­
la rV Commissione, in cui ciascun parlamen- 
tare e tirato o tira altri p>er la giacca per cer­
care di manifestare, di sottolineare, di eviden­
ziare una iniziativa più o meno meritevole.
Se noi vogliamo uscire dalla palude di una 
siffatta politica del turismo, dobbiamo neces­
sariamente avere il coraggio di dare un colpo 
di reni.

Ecco perché, in questo momento, era ne­
cessario legare a questa giusta esigenza di 
Taormina-Arte una ipotesi più complessiva che 
ci consentisse di mettere un punto fermo, di 
individuare le dieci, le quindici, le venti ma­
nifestazioni di rilievo regionale, e di fare in 
modo che queste potessero essere alla base 
di una programmazione minima della ricetti­
vità turistica e dell’esaltazione del valore in­
trinseco delle stesse manifestazioni. Ed inve­
ce questo lo vogliamo negare: Io vuole nega­
re il Governo; lo vuole negare la Commissio­
ne Finanze la quale ha ribadito, se pure su 
un altro terreno che non è quello di merito, 
il proprio no alla copertura finanziaria, e ci 
costringe a varare un disegno di legge che.
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obiettivamente, non può che godere di un giu­
dizio politico negativo da parte di tutta l ’As­
semblea. Ma qui non c’è un problema delle 
maggioranze, delle opposizioni, degli assesso­
ri precedenti o degli assessori attuali. Inoltre, 
io mi rifiuto, onorevole Errore, di credere che 
sia un problema elettorale o elettoralistico al­
la base della esigenza di varare solo Taormina- 
Arte, perché se così dovesse essere allora non 
c’è riparo dalle contumelie, dal giudizio ne­
gativo che ci attireremmo. Siccome io non ri­
tengo che sia così, mi chiedo quali sono i 
misteri che hanno imposto un approccio così 
sbilanciato, così restrittivo, così di «poco mo­
mento» rispetto a questa esigenza generale che 
io ritengo possa essere condivisa, anzi, debba 
necessariamente essere condivisa istituzio­
nalmente, non foss’altro dall Assessore al 
turismo e dal Govenio della Regione.

Può il Governo della Regione dare questa 
immagine di sè in ordine a questioni che han­
no una importanza relativa, indubbiamente cir 
coscritta? Ma può dare questo segnale?

BRIGUGLIO. Sono le stesse ragioni dell’A­
zienda di Sciacca.

MONTALE ANO. Vede, lei su questa que 
stione non mi deve provocare, onorevole Bri- 
guglio, perché sa benissimo quanto sbilancia­
ta fosse quella scelta, e mi dispiace il fatto 
che lei sia diventato parlamentare solo a «me­
tà del cammin di nostra vita» in questa legi­
slatura, perché, se avesse avuto la fortuna di 
fare prima il parlamentare, avrebbe avuto mo­
do di conoscere meglio le questioni che ri­
guardano la politica sanitaria in Sicilia e tutti 
i passaggi che hanno portato a quella scelta 
che io mi sono permesso — credo legittima- 
mente, onorevole Briguglio — di contestare 
nel merito, sottolineando qualcosa che certo 
non dà disdoro ad altre scelte che erano state 
fatte precedentemente nel contesto della leg­
ge, se lei mi consente.

Quindi, mi avvio alla conclusione, onore 
voli colléghi, qui si tratta di recuperare que­
sto aspetto. Non lo si vuole fare? Io credo 
che questo appartenga ad un modo di essere 
del Governo, e ci costringa ad un giudizio 
negativo su una legge nel cui merito, circo

scritto, noi non vorremmo nemmeno dare un 
giudizio negativo. Se il Governo, invece, ri­
tiene che la sua politica turistica debba essere 
contrassegnata da una visione più ampia che 
colga le sollecitazioni che qui sono state fat­
te, che colga l ’aspetto critico che qui è matu­
rato, io ritengo che solo il Governo in questa 
Aula possa dire che cosa bisogna fare in que­
sto momento. Se il Governo riesce ad uscire 
da questa logica minimalista — come la chia­
mava il collega Strano — io ritengo che l ’As­
semblea non possa che cogliere favorevolmente 
questo atteggiamento. Se così non dovesse es­
sere, è chiaro che il nostro atteggiamento non 
può che essere, è chiaro che il nostro atteg­
giamento rispetto anche a questo disegno di 
legge, non potrà non essere negativo.

ORDILE, assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ORDITE, assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, debbo ringraziare tutti i col­
leghi che sono intervenuti per il contributo che 
hanno dato sul modo di intendere la politica 
del turismo in Sicilia. Io li ringrazio ed ho 
il dovere di esprimere qualche personale me­
ditazione ad alta voce.

Per quanto mi riguarda, avendone avuto re­
centemente la possibilità, essendo stato pre­
posto dal Governo Graziano a questo settore, 
dalla lettura della legislazione, ho appreso che 
i programmi delle iniziative turistiche devono 
essere elaborati — dice la legge entro il 
30 giugno dell’anno precedente. Quindi, si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il pro­
gramma delle iniziative finalizzate ad un ri­
chiamo turistico doveva essere elaborato dal 
Consiglio regionale del turismo — così recita 
la legge — entro il 30 giugno 1994; e quindi 
il calendario 1995 non si è potuto fare. E per 
la mancata attuazione del calendario 1995 non 
credo, onorevole Montalbano, onorevole Er 
rore, onorevoli colleghi, che si possa respion 
sabilizzare l ’assessore Ordile, il quale è stato 
preposto a questo ramo di amministrazione e 
si è insediato il 22 maggio 1995. Quindi, co­
minciamo a mettere politicamente i puntini
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sulle «i». Il calendario 1995 che doveva esse­
re esitato dal Consiglio regionale del Turismo 
entro il 30 giugno dell’anno precedente, alla 
data del 22 maggio non era stato elaborato. 
È vero, e ringrazio l ’onorevole Errore per 
averlo comunicato a questa Assemblea, che 
il 21 e il 22 maggio...

ERRORE. Il 22 gennaio.

ORDIRE, assessore per il turismo, le co- 
ffiunicGzìoni & i trospoTti* ...il 22 gennaio, il 
Consiglio regionale del Turismo aveva inco­
minciato ad elaborare il calendario ed aveva 
indicato alcune delle iniziative turistiche. Ma 
la legge dice ed io mi appello all’onorevo­
le Errore, perche, se non fosse stato come 
dico io, 1 onorevole Errore certissimamente 
avrebbe sottoposto preliminarmente il calen­
dario delle manifestazioni alla compatente 
Commissione legislativa e px>i lo avrebbe de­
cretato — che il calendario deve essere fatto. 
Quindi, un progetto stralcio di calendario l ’as 
sessore Errore non lo ha potuto fare e non
10 ha piotuto sottoporre al parere della Com 
missione.

Quando mi sono insediato, ho visto i ver­
bali elaborati dal Consiglio regionale del Tu- 
nsmo che avevano indicato alcune manifesta­
zioni (quelle che l’onorevole Errore ha qui 
comunicato) ed ho letto tutti i passaggi dei 
verbali; ad un certo punto il Consiglio si è 
fermato dicendo che «pjer il resto, come per 
gli anni precedenti, provvede a completare il 
calendario l ’assore». E leggendo ancora il ver­
bale, onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
11 Presidente della provincia di Trapani, par­
tecipando alle sedute del Consiglio regionale

Turismo, ha detto che «si era usato e si 
«ava continuando ancora ad usare, affidando 
4 assessore, d’altra parte, un momento spar- 
titono delle manifestazioni turistiche»; questo 
® scritto a verbale che mi pjermetterò di de­
positare presso la Presidenza dell’Assemblea 
tegionale siciliana...

(Interruzione dell’onorevole Errore)

Signor Presidente, io non ho interrotto nes- 
ûno e desidero essere ascoltato con molta

serenità, come ho fatto io. L ’assessore regio­
nale, onorevoli colleghi, non fa parte del Con­
siglio regionale del Turismo e, quindi, invita­
to dal Presidente a portare il saluto e parteci­
pando come invitato alla riunione, ho detto 
che rifiutavo di completare il calendario co­
me era stato fatto negli anni precedenti, ma 
il Consiglio regionale, competente a farlo, 
avrebbe dovuto continuare ad elaborare il ca­
lendario che io avrei portato in Commissione 
legislativa. Io ho insistito con il Consiglio re­
gionale del Turismo affinché, entro il 30 giu­
gno, elaborasse non soltanto il calendario 1 99 5  
ma anche il calendario 1996, in modo tale 
che si tornasse alla normalità ed alla legalità, 
in quanto, come dice la legge, il calendario 
deve essere esitato dal Consiglio regionale del 
Turismo entro il 30 giugno. Entro il 30 giu­
gno di quest’anno, onorevoli colleghi dell’As­
semblea (sottolineo, mi sono insediato il 22 
leggio), io ho esitato il calendario 1996, man­
dandolo alla Commissione legislativa, là qua­
le ha ritenuto di rilevare che alcune cose era­
no fatte male. Io mi sono limitato a mettere 
le risorse per la fascia «A», mantenendo quel­
le che erano state appiostate l ’anno precedente 
e facendo dei criteri per la fascia «B» e per 
la fascia «C»; 45 milioni per la fascia «B»,
25 milioni per la fascia «C». Questo è quanto 
ha fatto l ’assessore Ordile sul programma.

Evidentemente, nel momento in cui è mon­
tata la polemica su Taormina-Arte — premet­
to che, pur non essendo mai stato un fruitore 
delle manifestazioni di Taormina-Arte in quan­
to d’estate preferisco andare altrove, devo ri- 
OTnoscere la bontà altamente qualificata delle 
iniziative che Taormina-Arte ha fatto in que­
sti anni, anzi sono perfettamente convinto, co­
me cittadino siciliano, che siamo in grande 
ritardo nel non aver fatto uno strumento legi­
slativo di supporto a questa iniziativa altamente 
qualificata, che rappresenta un punto di rife­
rimento nel mondo, in alcuni settori ben indi­
viduati — dicevo che, nel momento in cui ho 
visto che montava la polemica nei confronti 
della Sicilia, noi ci siamo incontrati con Al- 
bertazzi e non abbiamo assunto nessun impe­
gno, Presidente della Regione, anzi, abbiamo 
voluto che Albertazzi chiarisse a chi si riferi­
vano certi momenti di «ombre» certi momenti 
di «azione selvaggia». In presenza del Presi-
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dente della Regione, mia e di altri due depu­
tati, Albertazzi non ha detto che si riferiva 
alla Regione, ma ha sottolineato che si riferi­
va a! comitato Taormina-Arte (a meno che il 
signor Albertazzi, opportunisticamente, non 
cambi scena di riferimento o soggetto di rife­
rimento).

Quindi, a mio parere, il disegno di legge 
per Taormina-Arte è un atto che l’Assemblea 
regionale sta facendo con molto ritardo nei 
confronti di Taormina. Personalmente, sotto 
un profilo turistico, identifico questo grande 
comune come un villaggio del mondo; inol­
tre, identifico le manifestazioni di Taormina- 
Arte come meritevoli, e sottolineo che siamo 
in grandissimo ritardo, di avere un supporto 
legislativo che consenta di effettuare le pro­
grammazioni, in special modo nel settore del­
la musica, con anni di anticipo. Questo per 
quanto riguarda Taormina-Arte.

Per quanto riguarda la BIT, onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleghi, questa si doveva 
svolgere a giugno — ha detto l ’onorevole Er­
rore — ma quando io sono’ arrivato non esi­
steva niente; e poi alla BIT, onorevole Stra­
no, che cosa dobbiamo andare a raccontare?

L’onorevole Ordile, assessore per il turismo, 
ha convocato per mercoledì un primo incon­
tro con tutti gli operatori siciliani (i rappre­
sentanti degli albergatori, i rappresentanti delle 
agenzie di viaggio, quelli della Confcommer 
do, quelli dell’Alitalia, quelli della Siremar, 
quelli della Tirrenia, le aziende autonome di 
soggiorno e turismo, TAGIS, i tre Teatri si­
ciliani), dicevo tutti gli operatori che diretta- 
mente o indirettamente incidono sul turismo 
siciliano, comprese le aziende municipalizzate 
e l’AST. Questo primo incontro aveva lo scopo 
di elaborare assieme un «pacchetto» di propo 
ste, perché andare alle BIT solo ed esclusiva 
mente per dire «abbiamo una Sicilia bella, c’è 
il sole, c’è l ’acqua, c’è il mare, ci sono le 
stelle, c’è l ’onorevole Ordile o l ’onorevole 
Strano», non è discorso che tira. Caro onore­
vole Strano, mercoledì si terrà questo primo 
incontro in cui ognuno di questi operatori, 
compreso l’Alitalia, deve dire al Governo re­
gionale che cosa offre per un turismo coordi­
nato, organizzato, un turismo che deve essere 
un comparto produttivo per la nostra Regio­

ne. Fino a questo momento, il turismo non 
è un comporto produttivo, è un turismo assi­
stito; e se facciamo i conti di quello che spen­
diamo e di quello che ricaviamo, il risultato 
è passivo. Si deve prevedere un «pacchetto» 
organico di iniziative, ad esempio, predispo­
nendo, onorevole Strano, una «carta turisti­
ca», per cui il turista che arriva in Sicilia con 
un pernottamento di sei giorni, se va in un 
negozio, deve avere una riduzione attraverso 
questa carta turistica; se sale suH’autobus, de­
ve avere una riduzione; se va al cinema con 
l ’Agis, deve avere una riduzione; gli alberga­
tori gli devono fare la riduzione; l ’Alitalia deve 
fare la riduzione. Questo significa, organica- 
mente, inventare un «pacchetto Sicilia» in modo 
tale che, quando partecipiamo alle BIT inter­
nazionali, diamo al turista una idea chiara di 
che cosa viene a trovare in Sicilia, e con quali 
vantaggi, quali privilegi. Questo, a mio pare­
re, significa fare turismo a livello coordinato 
e a livello organizzato.

E andiamo alle manifestazioni, onorevoli col­
leghi. Certamente, onorevoli colleghi, l ’ono­
revole Ordile non trasferirà iniziative turisti­
che nella sua provincia; l ’onorevole Ordile non 
porterà, per esempio, la manifestazione di re­
gia televisiva a Messina, non la farà ritornare 
a Messina, come altri Assessori l ’hanno por­
tata nella propria provincia. E questo non era 
provincialismo?! La iniziativa di supporto a 
Taormina-Arte è provincialismo, carissimo 
onorevole Briguglio. Che cosa dobbiamo fare 
noi con le manifestazioni?

ERRORE. A Milazzo l ’ha portata Merlino.

ORDILE, assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Che cosa dobbiamo 
fare noi con le manifestazioni? Io dichiaro che 
il 99 per cento di queste manifestazioni ca- 
lendarizzate non servono al turismo; noi dob­
biamo l’anno prossimo coordinare queste ini­
ziative — e sono d’accordo con l ’onorevole 
Strano ■— con i tre teatri siciliani, con l ’Ente 
orchestra sinfonica siciliana, con l ’Inda, per 
riappropriarci della potestà organizzativa. Era 
vamo arrivati al punto che erano gli altri a 
fare il programma, ed il settore turistico era 
diventato in Sicilia un’attività assistenziale, co 
m’era una volta TECA.
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Noi dobbiamo inventare un progetto turisti­
co nostro e gli altri devono adeguarsi ad es­
so, ed attualmente, invece, siamo il terminale 
delle richieste di chicchessia, onorevole Stra­
no; non c ’è una brochure da noi progettata, 
vengono i privati e ci propongono le brochu- 
res senza un appalto-concorso degno di chia­
marsi tale. Questo è stato fatto in questi anni 
m Sicilia. Ordile non firmerà mai, caro ono­
revole Galip>ò, degli ordini di accreditamento 
per manifestazioni altamente qualificate senza 
il decreto registrato dalla Corte dei conti, per­
ché non si assume responsabilità né morali, 
né materiali, né penali. Queste cose succede­
vano all’Assessorato al turismo. Per il futuro, 
pensiamo a portare avanti momenti coordinati.

Noi faremo le Universiadi come un momento 
storico irripetibile, ma, per il tramite delle ri­
sorse che abbiamo mandato in economia noi 
stiamo distruggendo in Sicilia tutto lo si)ort!
E chiaro che queste risorse, caro onorevole 
Gahpò, non le ha mandate in economia l ’o­
norevole Ordile o il Governo Graziano.

Io ringrazio il Presidente della Regione che 
mi invita a concludere, ma la progettazione 
e la programmazione turistica sono un’altra 
cosa. Io mi auguro di poter portare presto in 
Aula la legge organica sul turismo, per prò 
vocare un ampio dibattito su che cosa le for 
ze politiche intendono fare del turismo; io in­
tendo queste cose a cui ho accennato som­
messamente. Se ci sono altre manifestazioni 
degne di essere inserite con una calendarizza 
zione fissa, alla ripresa presenteremo un dise­
gno di legge organico, ma sono convinto che 
laormina-Arte merita da parte dell’Assemblea 
regionale siciliana e da parte di tutto il popo- 
d siciliano un riconoscimento per quello che 
rappresenta questa iniziativa e per quello che 
rappresenta Taormina nel mondo del turismo 
Italiano e internazionale.

ERRORE. Signor Presidente, l ’onorevole 
Ordile l ’ho conosciuto nel 1981 e sette anni 
di impegno ai Beni culturali certamente non 
obbedivano alla possibilità che egli pensasse 
ad una politica che riguardava i beni culturali 
del momento. Io devo censurare solo un pas­
saggio deH’onorevoIe Ordile perché è bravo, 
ha avuto esperienza, lavora bene, utilizza 
esperti che da trent’anni sono dentro l ’Asses­
sorato Turismo.

ORDITE, assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. E sono onorato di 
utilizzarli.

Per fatto personale.

e r r o r e . L’onorevole Ordile si deve as­
sumere le sue responsabilità, e Io farà. Io vo­
glio chiarire un aspetto del problema. Per quel­
lo che mi riguarda, la Corte dei conti ha con­
trollato in un modo nuovo i fatti della Regio­
ne, ed in particolare alcuni decreti che erano 
stati emessi nel 1993, ai quali il sottoscritto 
ha dato esecuzione, dando una parziale ese­
cuzione al decreto che è stato ricusato. Ho 
concordato con la Corte dei conti e con il 
CGA quello che c’era da fare nel senso che 
alcune manifestazioni per un valore di nove 
miliardi potessero essere pagate nella compe­
tenza 1995; questo ho fatto con opportuno de­
creto prima di andarmene, e ho lasciato le 
carte a posto. Chi non vuole dare esecuzione 
a quel tipo di impostazione concordata con 
la Corte dei conti e con il CGA, si assuma 
le proprie responsabilità.

Poi auguro all’onorevole Ordile che il Pre­
mio regia televisiva che l ’onorevole Merlino 
buonanima, ha portato a Milazzo, che tutte 
le cose che lui sta portando a Taormina e che 
logicamente non serviranno, gli auguro che 
possa gestirle al meglio, cercando, però, di 
aumentare le presenze turistiche in Sicilia at­
traverso una politica mirata a far conoscere 
nel mondo la Sicilia nella sua versione mi­
gliore e non certamente nella sua versione 
peggiore.

Er r o r e , chiedo di parlare per fatto per- | a - • j  ,  j -Riprende la discussione del disegno di leggesonale.

^Re sid e n t e . Ne ha facoltà.

numero 1040/A.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre-
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sentalo, daH’onorevole Piro, il seguente emen­
damento 1.13:

Al primo comma sostituire le parole «an­
nuale, a decorrere dall’anno 1995» con le a l­
tre «per l ’anno 1995».

Il parere della Commissione?

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

ORDITE, assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­

sti seduto.
(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato, dall’ono­
revole Piro, il seguente emendamento 1.6;

Al 1 °  comma aggiungere:
«di lire 1.000 milioni da destinare alla rea­

lizzazione della manifestazione “ Le Orestiadi 
di Gibellina’ ’ ;

di lire 500 milioni da destinare alla realiz­
zazione della manifestazione “Le giornate delle 
Arti — Erice’ ’ ;

di lire 400 milioni, di lire 400 milioni e 
di lire 200 milioni da destinare alla realizza­
zione rispettivamente delle manifestazioni 
“ Carnevale di Sciacca’ ’ , “ Carnevale di Aci­
reale” , Carnevale di Termini Imerese” ».

Lo dichiaro improponibile.
Comunico che è stato presentato, dall’ono­

revole Piro, il seguente emendamento 1.9;
il secondo comma è soppresso.
Il parere della Commissione?

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Signor Presidente, invito l ’onorevole Pi­
ro a ritirare l ’emendamento in considerazione 
del contenuto dell’emendamento l .L  dell’o­
norevole Silvestro che, a mio parere, rispon­

de agli intenti che l ’onorevole Piro vuole rag­
giungere con il suo emendamento soppressi­
vo, nel senso che l ’emendamento 1.1 precisa 
la struttura organizzativa di Taormina-Arte, at­
tribuendo la responsabilità al Comitato orga­
nizzatore formato dai rapppresentanti dei co­
muni. Se l ’onorevole Piro non ritira l ’emen­
damento, la Commissione esprime parere con­
trario.

PRESIDENTE. H parere del Governo?

ORDITE, assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole si alzi; ehi è contrario re­

sti seduto.
(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato, dagli ono­
revoli Silvestro ed altri, il seguente emenda­
mento 1.1:

Il secondo comma dell’articolo 1 è sosti­
tuito dai seguenti:

«È costituito il Comitato Taormina-Arte 
composto dal sindaco del comune di Taormi­
na che lo presiede, dal sindaco del comune 
di Messina, dal presidente della provincia re­
gionale di Messina e dal presidente dell’AAST 
di Taormina per la realizzazione della mani­
festazione di cui al comma precedente.

n Comitato Taormina-Arte ha compiti di in­
dirizzo, programmazione ed organizzazione.

L’accreditamento delle somme è effettuato 
dall’Assessore regionale al Turismo, comuni­
cazioni e trasporti al presidente delTAAST di 
Taormina quale funzionario delegato del Co­
mitato Taormina-Arte».

GALIPÒ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GALIPÒ. Signor Presidente, poiché gl’ 
emendamenti 1.1, 1.14 e 1.10 trattano la stessa 
materia, e poiché è stato raggiunto un accor­
do per votare l ’emendamento 1.14  degli ono­
revoli Marchione ed altri, ritengo che gli altn 
emendamenti, e quindi anche l ’emendarnento
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1.1 dell’onorevole Silvestro, possano essere ri­
tirati.

SILVESTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SILVESTRO. Signor Presidente, l ’emenda­
mento da me presentato traeva origine dal ri­
conoscimento del ruolo svolto dal Comitato 
Taormma-Arte nella crescita della manifesta­
zione. In attesa di una legge organica che re­
golamenti il settore, riteniamo che vada rico­
nosciuto il ruolo del Comitato Taormina-Arte, 
riconoscendo nel contempo all’AAST le fun­
zioni di funzionario delegato per i pagamenti, 
come è stato fatto l ’anno scorso e due anni fa. 
Siccome l ’emendamento presentato dall’onore- 
vole Marchione ed altri colleghi corrisponde 
a questa esigenza, ritiro il mio emendamento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende at­
to. Comunico che è stato presentato, dagli ono­
revoli Marchione ed altri, il seguente emen­
damento 1.14:

Il comma due dell’articolo 1 è così so­
stituito:

«L accreditamento delle somme è effettua­
to, dall’Assessore regionale per il turismo, le 
comunicazioni ed i trasporti, all’Azienda au­
tonoma soggiorno e turismo di Taormina, qua­
le funzionario delegato del Comitato Taormina- 
Arte che svolge compiti di indirizzo e pro­
grammazione nonché di supporto tecnico­
organizzativo».

Il parere della Commissione?

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Signor Presidente, la Commissione è 
avorevole a maggioranza. Personalmente ri- 
engo che il testo delTonorevole Silvestro sia 
Migliore.

p r e sid e n t e . È stato ritirato.

P̂ P’O. Chiedo di parlare. 

pr e sid e n t e . Ne ha facoltà.

PIRO. In realtà io volevo porre un proble­
ma signor Presidente. Sono stati presentati, 
anche a mia firma, alcuni emendamenti che 
tendono a modificare il testo formulato. A mio 
giudizio, ma la decisione non può che spetta­
re alla Presidenza, gli emendamenti 1.7 e 1.8 
a mia firma sono più distanti dal testo dell’e- 
rnendamento 1.14 degli onorevoli Marchione 
ed altri, e pertanto debbono essere posti pri­
ma in votazione.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro ha ragione. 
Comunico che sono stati presentati dall’o­

norevole Piro i seguenti emendamenti:
Emendamento 1.7:

Il 2°  comma è così sostituito:

«2. L’accreditamento delle somme è effet­
tuato dall’Assessore regionale per il turismo, 
le comunicazioni ed i trasporti al Comitato 

Taormina-Arte” »;
Emendamento 1.8

Al 2 comma sostituire le parole «all’A ­
zienda Autonoma soggiorno e turismo di Taor­
mina» con le parole «al comune di Taormina».

Comunico, altresì, che dagli onorevoli Ga- 
lipò ed altri è stato presentato il seguente 
emendamento 1.10:

A ll’articolo 1, secondo comma, le parole 
^  «che» a «programmazione» sono sostituite 
dalle parole «I compiti di indirizzo, program­
mazione, nonché di supporto tecnico­
organizzativo sono svolti dal Comitato 
Taormina-Arte».

Onorevole Galipiò, il suo emendamento 1.10  
lo possiamo considerare assorbito dall’ 1.14. 
Prima votiamo i più lontani, F I.7 e F I.8 del­
l ’onorevole Piro, e poi votiamo FI. 14.

Pongo in votazione l’emendamento 1.7.
Il parere della Commissione?

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Contrario a maggioranza.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

ORDILE, assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Contrario.

/̂ e.̂ oconti, f. 2029
(500)
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4) Sagra del mandorlo in fiore
di Agrigento .................... 1.000 milioni

5) Giornata delle arti di Erice 600 milioni

6) Manifestazioni motoristiche
di Pergusa .......................  2.000 milioni

7) Carnevale di Acireale . 700 milioni

8) Carnevale di Sciacca . . . 700 milioni

2. L’accantonamento delle somme è effet­
tuato dall’Assessore regionale per il turismo, 
le comunicazioni ed i trasporti a favore ri­
spettivamente degli enti sotto indicati:

1) Comune di Catania

2) Fondazione Orestiadi di Gibellina
3) Comune di Ragusa

4) A.A.P.I.T. di Agrigento
5) Comune di Erice

6) Ente autodromo di Pergusa

7) Azienda soggiorno e turismo di Acireale

8) Azienda soggiorno e turismo di Sciacca»;

— dagli onorevoli Piro, Parisi, Palazzo ed 
altri:

emendamento 1.11,  sub-emendamento al­
l’emendamento 1.5 :

aggiungere al primo comma «9) Festino di 
Santa Rosalia 1.000 milioni»;

aggiungere al secondo comma «9) Comu- 
''e di Palermo»;

-- dagli onorevoli Sudano, Carullo ed altri:

emendamento 1.12, sub-emendamento al- 
1 emendamento 1.5:

«9) Illuminazione serale Santa Maria del 
Monte e Mostre ceramistiche di Natale e Pa- 
squa (presepi e fischietti) 400 milioni mediante 
4ecreditamento all’Azienda soggiorno e turi­
selo di Caltagirone».

Pi dichiaro improponibili perché mancanti 
' Copertura finanziaria.
Pongo in votazione i ’articolo 1 net testo ri- 

'̂̂ Itante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Do lettura dell’articolo 2:

«Articolo 2

Modifiche relative a l funzionamento 
del consiglio regionale per il turismo, 

lo spettacolo e lo sport

1. I commi secondo e terzo dell’articolo 5 
della legge regionale 23 aprile 1956, numero 
30, e successive integrazioni e modifiche, so­
no sostituiti dai seguenti:

“ Il Consiglio delibera, in prima convoca­
zione, con la maggioranza assoluta dei com­
ponenti assegnati e, in seconda convocazione, 
qualunque sia il numero dei presenti.

Le deliberazioni sono adottate a maggio­
ranza semplice dei votanti. In caso di parità 
prevale il voto del Presidente’ ’».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che, dall’onorevole Silvestro, è 
stato presentato il seguente emendamento 2 .1:

«Articolo 2 bis
Allo scopo di favorire lo sviluppo della cul­

tura cinematografica, per un periodo di cin­
que anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, oltre che nei casi previsti da­
gli articoli 5 e 6 del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri dell’8 settembre 
1994, nel rilascio delle autorizzazioni all’a- 
pertura di sale cinematografiche si prescinde 
dai criteri ivi indicati relativamente agli eser­
cizi in locali già adibiti a sale cinematografi­
che o teatrali inattive da non oltre un venten­
nio alla data di entrata in vigore della presen­
te legge».

SILVESTRO. Chiedo di parlare per illustra­
re Femendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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SILVESTRO. Signor Presidente, l ’emenda­
mento si illustra da sé. Si tratta di agevolare 
la possibilità di riapertura di sale cinemato­
grafiche dismesse da non oltre un ventennio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge.

PRESIDENTE. E parere della Commissione?

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

ORDITE, assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Comunico che è stato presentato l ’emenda­
mento 2.2, a firma dell’onorevole Libertini;

«Articolo 2 bis;
Sono abrogate le disposizioni di cui alle 

lettere b) e c) dell’articolo 30, comma 2, leg­
ge regionale 12 aprile 1967, numero 46»

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Chiedo di parlare per illustrare l ’emen 
d amento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Signor Presidente, mi consenta di ri­
chiamare l’attenzione su questo emendamento 
(e su altri due che devono ancora essere co­
municati, il 2.3 e il 2.4) perché essi ripren 
dono un tema che è stato largamente presente 
nel dibattito, anzi, direi che è uno dei luoghi 
comuni più ricorrenti nei dibattiti di questa 
Assemblea; la critica nei confronti dei piccoli 
contributi per la «sagra della ricotta» e le al 
tre sagre paesane. Tra le battute che più voi 
te ho sentito nei dibattiti di questa Assem 
blea, spesso si parla della «sagra della ricot 
ta» che invece è una degnissima manifesta

zione che si svolge a Vizzini. Ma a prescin­
dere dall’esempio, vorrei ricordare che, attual­
mente, questa materia prevede l’articolazione 
delle manifestazioni di richiamo turistico- 
finanziario da parte dell’Assessorato al Turi­
smo in quattro categorie. Nella prima, quella 
massima, di richiamo internazionale e nazio­
nale, si è sempre inclusa Taormina-Arte; e 
poi la seconda categoria minore, comprendente 
manifestazioni turistiche, ricreative e sportive 
a carattere interregionale, la lettera b); e poi 
ancora la terza categoria, comprendente ma­
nifestazioni turistiche, folkloristiche, artistiche, 
tradizionali, a carattere provinciale e locale. 
Bisogna aggiungere una quarta categoria, trenta 
bis, che riguarda iniziative particolari delle 
aziende di turismo.

A queste manifestazioni la Regione sicilia­
na dà contributi, talora di ammontare mini­
mo, o infimo, come è accaduto negli anni pas­
sati. Quest’anno il contributo minimo è sui 
quindici milioni. Tutto ciò comporta una lun­
ga attività istruttoria ed una continua peregri­
nazione di sindaci, assessori, organizzatori di 
manifestazioni presso l ’Assessorato del turi­
smo, con una degenerazione clientelare di que­
sta materia che tutti hanno denunziato, ed in 
particolare, ricordo, nel dibattito che ha pre­
ceduto questa votazione, lo ha fatto l ’onore­
vole Galipò, con particolare calore e con ac­
centi che in molti abbiamo condiviso. L ’As­
semblea ha in questo momento l’occasione, per 
lo meno a decorrere dall’esercizio 1996, ma 
anche a partire da quest’anno, onorevole As­
sessore (difatti, come vede, l ’emendamento non 
prevede l ’inizio deU’entrata in vigore con l’e­
sercizio 1996), dicevo, l ’Assemblea credo che 
abbia, in questo momento, la grande occasio­
ne per eliminare i contributi a queste manife­
stazioni minori e potere, quindi, concentrare 
l ’attività dell’Assessorato al turismo sulle ma­
nifestazioni di effettivo richiamo intemaziona­
le e nazionale.

GALIPÒ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GALIPÒ. Signor Presidente, o n o r e v o l i  col­
leghi, noi abbiamo avuto la possibilità di 
gomentare su queste richieste in sede di
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Commissione Bilancio, ed abbiamo dovuto 
prendere atto che quella Commissione non era 
competente per esprimere un giudizio di me­
rito su manifestazioni che hanno bisogno, in­
vece, di approfondimento. E, pur tuttavia, non 
potendo dare copertura finanziaria, abbiamo 
valutato, per alcune di quelle manifestazioni 
indicate in emendamenti, una grande validità 
e una lunga esperienza, mentre abbiamo rile­
vato che alcune manifestazioni apparivano per 
la prima volta. Ed allora abbiamo concordato 
di rivolgere al Governo una sollecitazione a 
che, realizzando uno degli impegni a cui noi 
teniamo molto, subito dopo le ferie, alla ria 
pertura dei lavori di questa Assemblea, il Go­
verno presenti una iniziativa legislativa con la 
quale individui alcune manifestazioni di livel­
lo intemazionale che servano a propagandare 
la nostra Isola, che aumentino lo spessore cul­
turale, come diceva il collega Strano, quindi 
sottraendole alta polverizzazione delle risorse 
causata da tutte quelle manifestazioni che so 
no servite semplicemente a sperperare denaro 
pubblico e non a produrre turismo. Questo 
è un invito che io rivolgo, a nome del mio 
partito, perché vorremmo poter ritornare su 
questo argomento a settembre in questa Aula.

PRESIDENTE. Si passa alla votazione del­
l’emendamento 2.2.

LIBERTINI, vicepresidente della Commise- 
sione. Vorrei precisare che la decorrenza del- 
1 abrogazione delle disposizioni indicate nel- 
1 emendamento decorre dall’esercizio finanzia­
rio 1996.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

l ib e r t in i, vicepresidente della Commis­
sione. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

ORDITE, assessore per il turismo, le co- 
^unicazioni e i trasporti. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo ^ n go  in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti;

— dall’onorevole Libertini:
emendamento 2.3

«Articolo 2 ter — È abrogata la disposi­
zione di cui alla lettera c) dell’articolo 30, 
comma 2, legge regionale 12 aprile 1967, nu­
mero 46»;

emendamento 2.4

«Articolo 2 quater — È abrogato l ’articolo 
30 bis, legge regionale 12 aprile 1967, nume­
ro 46»;

— dagli onorevoli Palillo ed altri;
emendamento 2.5

«Articolo 2 bis — Per lo svolgimento del­
l’attività teatrale del teatro Pirandello di Agri­
gento per il biennio 1995-1996, viene erogata 
la somma di lire un miliardo da affidare al 
comune di Agrigento».

LIBERTINI, vicepresidente della Commis­
sione. Dichiaro di ritirare Temendamento 2.4.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
L emendamento 2.3 è, pertanto, superato. 
Dichiaro improponibile Temendamento 2.5. 
Dò lettura dell’articolo 3;

«Articolo 3 
Copertura finanziaria

1. Per le finalità delTarticolo 1, all’onere 
di lire 6.000 milioni ricadente nell’esercizio 
finanziario 1995 si provvede con parte delle 
disponibilità del capitolo 47651 del bilancio 
della Regione per l ’esercizio finanziario me­
desimo.

2. Gli oneri ricadenti negli esercizi succes­
sivi trovano riscontro nel bilancio pluriennale 
della Regione - codice 090300».

Comunico che è stato presentato, dall’ono­
revole Biro, il seguente emendamento 3.1;

il secondo comma è soppresso.
Lo dichiaro decaduto poiché era collegato 

ad un emendamento non approvato.
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Pongo in votazione l ’articolo 3.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Dò lettura dell’articolo 4;

«Articolo 4.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2, È fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa alla votazione finale del disegno 
di legge.

PIRO. Chiedo che la votazione avvenga per 
scrutinio segreto.

Votazione finale per scrutinio segreto del di­
segno di legge «Nuove nonne sulla mani­
festazione “ Taorm ina-Arte”  e modifiche 
alla legge regionale 23 aprile 1956, nu­
mero 30» (1040/A).

PRESIDENTE. Essendo la richiesta appog­
giata a termini di regolamento, indico la vo­
tazione finale per scrutinio segreto del dise­
gno di legge «Nuove norme sulla manifesta­
zione “ Taormina-Arte” e modifiche alla leg­
ge regionale 23 aprile 1956, numero 30» 
(1040/A).

Spiego il significato del voto: chi è favore­
vole preme il pulsante verde; chi è contrario 
preme il pulsante rosso; chi si astiene, preme 
il pulsante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Prendono parte alla votazione: Abbate, Bar- 
bagallo. Basile, Battaglia Giovanni, Battaglia 
Maria Letizia, Borrometi, Briguglio, Canino, 
Cantone, Capodicasa, Consiglio, Cristaldi, 
Cuffaro, D’Andrea, Damagio, Di Martino, 
Drago Giuseppe, Errore, Fiorino, Firrarello, 
Fleres, Galipò, Gianni, Granata Benedetto, 
Granata Luigi, Graziano, Grillo, Gulino, La 
Placa, La Russa, Leanza Salvatore, Leanza 
Vincenzo, Libertini, Lo Giudice Vincenzo, 
Magro, Mannìno, Mazzaglia, Montalbano, 
Mulè, Nicolosi, Ordite, Palazzo, Pandolfo, Pa­
risi, Petralia, Piro, Piacenti, Plumari, Purpu- 
ra. Sciotto, Silvestro, Spagna, Speziale, Spo­
to Puleo, Trincanato, Virga, Zago.

Astenuti: il Presidente e gli onorevoli Ca- 
rullo. Costa, Lo Giudice Diego, Pellegrino, 
Saraceno, Strano.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vo­
tazione:

Presenti e votanti .................  64
Maggioranza ...........................  33
Voti favorevoli .....................  31
Voti contrari .........................  26
Astenuti ...................................   2

(L’Assemblea non approva)

Onorevoli colleghi, vi auguro buone vacan­
ze e dichiaro chiusa la sessione.

I deputati saranno convocati a domicìlio.

La seduta è tolta alle ore 2 1 ,05 ,

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

Doti. Pasquale Hamel

Gtafiche Renna S.p.A. - Palermo


